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garte R¶iciale
LEGGI E DEClaETI

Il Numero 603 della Raccolta u//iciale dette leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Le disposizioni della legge 20 giugno 1904, n. 271,
concernenti la cedibilità di stipendì, salari o assegni,
sono prorogate fino al 31 dicembre 1905.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
docroti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla o di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 dicembre 1904.

VITTOftIO EMANUELE.
L. LuzzATTI.
It0NCHETTI.

Visto, il Guardasigilli: RONCHETTI

Il Numero 001 della Raccolta ufficiale delle leßUi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue ;

Art. 1.
Sono approvate le maggiori assognazioni di L.:1,146,210

e la diminuzione di stanziamento di L. 1,000,000 sui ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario

1904-005, indicati nolla tabella annossa alla presente
leggo.

Art. 2.
E autorizzata la iscrizione di L. :150,000 al capitolo

n. 116: « Fondo di riserva per lo speso impros iste »

dello stato di provisione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio 1904-003, a reintegrazione di al-
trettanto stato prolovato dal capitolo modecimo col H. de-
creto 20 ottobre 1904, n. 393, o portato in aumonto al

capitolo n.5: « Compensi por laxoro straordinario cd a

cottimo », dello stato di provisione della spesa del Mi-
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nistero delle poste e dei telegraft per l'esercizio pre-
detto.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 dicembre 1904.
VITTORIO EMANUBLE.

L. Luzzkrrr.
Visto,_Il Guardasigilli: RONCEETTI.

22BELLA di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento in alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle Poste e dei Teleÿraß per l'eserci-
zio pnanziario 1904-905.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 2. - Personale di carriera dell'ammi-

mistrazione centrale e provinciale -
Indennità di residenza in Roma (spese
fisse)· • • • . . . 50,000

> 3. - Personale subalterno dell'ammini-
strazione centrale e provinciale (spese
fisse). . • • • . . . 248,400

> 5. - Compensi per lavoro straordinario
ed a cottimo a

. . . . . 850,000
> 6. --- Retribuzioni agli assistenti, agli

allievi fattorini ed altre retribuzioni
diverse.

- · · · · · · · · · · · . 200,000
» 8 --- Indennità per tramutamenti, mis-

sioni, visito d'ispoziono ed altre in-
deunità diverso.

. . 200,000
» 0. -- Indonnità per servizio prestato in

tempo di notte . . 60,000
> 17. - Spese per gli stampati, moduli, re-

gistri ecc., degli utizi postali e telo•
grafici, per la stampa delle istru-
zioni, della rol&LÎ0RO Statistica e del
bollettino ufficiale, ecc. . . . . . . 136,640

> 19. - Spese d'ufRcio (Amministrazione cen-
trale) . . . . . . . 50,000

> 24. - Retribuzioni ordinarie e straordina-
rie agli agenti subalterni fuori ruolo,
in servizio nelle Direzioni e negli -

ufizi di la classo . 551,600
> 28. - Retribuzioni ordinarie e straordina-

rie ai procacci, ed alle Società di
ferrovie e tramvie pel servizio del
trasporto delle corrispondenze e dei

pacchi - Trasporto di agenti postali
subalterni sui tramways-omnibus -
Trasporto sui tramways-omnibus di
fattorini telegrafici (spese fisse) . . 180,000

> 33. - Indennità al personale addetto agli
ufizi postali presso le stazioni delle
ferrovie e degli scali marittimi . 35,000

> 34. - Spese di costruzione e di manteni-

mento delle vetture postali, dei inr-
goncini ed altri veicoli pel trasporto
de lle corrispondenze e dei pacchi. . 50,000

« 41. - Spese d'esercizio e di manutenzione
degli ufizi telegrafici e telefonici . 50,000

» 47, - Personale degli ufizi postali e tele-

grafiel di 2a e 3* classe . . . . . 250,000
> 48. - Spese di pigione (spese fisse) . . . 14.000

Cap. 49. - Assegni fissi per speso inerenti al
servizio . . . . . . . .. . . . . 40,000

» 51. - Speso d'ufBoio (Amministraziono
provinciale) . . . . . . . . . . . 150,000

> 58. - Servizio postale o commoroialema-
rittimo . . . . , 30,000

Totale L. 3,146,240

Diminnaioni di s*n==inanan+n

Cap. n. 1. - Personale di carriera dell'Ammi-
nistrazione centrale o provinciale
(spese fisse) . . . . 1,000,000

L. 2,146,240

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro del Tesoro

L. LUZZATTI.

Relazione di ß. E. il Ministro Segretario di ßtato
per gli Ag'ari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in tedienza
del 27 novembre 1904, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Palazzo San Gervasio

(Potenza).
SmEÎ

In seguito alle elezioni parziali del 1899 e 1902 ed alle supple•
tive del marzo ultimo, il Consiglio comunale di Palazzo San Ger-
vasio si trova diviso in due parti, l'una di ll e l'altra di 9 cou-

siglieri.
Posposto da ambo le parti l'interesse generale alle gare di par-

tito, l'aula consiliare à da qualche tempo divenuta palestra di
violenti ed aceaniti dibattiti, tanto che nella peduta del 2 cor-

rente, a proposito di una questione riguardante il liconziamento
di una guardia campestre, avvennero fatti di tale gravità da mi-
nacciare:soriamente l'ordine pubblico.
Sospesa la lotta nel Consiglio si è venuta accentuando nel paoso•

ed è tenuta desta da pubbliche conferenze che inaspriscono la si.
tuazione.
In questo stato di cose s'impone la necessità di sciogliero il

Consiglio comunale, al che provvede lo schema di decreto cho ho

l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato col 11. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Palazzo San Gervasio, in

provincia di Potenza, ò sciolto:
Art. 2. (1)

Il sig. dott. Guido Kulczycki è nominato Commissario
(1) Con R. decreto 8 dicembre 1904 è stato nominato R. Com-

missario il signor avv. Francesco Maria Santuooi, m sostituzione
del do#, Guido Kulozyoki che non ha accettato l'incarico.
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straordinario por l'Amministrazione provvisoria di detto Art. 2.
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co- Il sig. avv. Giuseppe Grossi è nominato -Gommissario
munale, ai tormini di legge. straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu- Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

zione del presente decreto. pale, ai termini di legge.
Dato a Roma, addì 27 novembro 1904. 11 Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
VITTORIO EMANUELE.

Dato a agma, addi 8 dicembre 1904.
GIOLITTl.

VITGRIO EMANUELE.
GlouTTr.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato =

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con¯ Relazione di S. E. il Ministro Segretario di ßlatosiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

dell'8 dicembre 1904, sul decreto che scioglie il siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienzaConsiglio comunale di Carpegna (Pesaro). dell'8 dicembre 1004, sul decreto che scioglie il
sŒE ! Consiglio comunale di Refrancore (Alessandria).

Il Municipio di Carpegna è travagliato da una gravissima crisi
finanziaria, che nessuna Amministrazione ha finora voluto o sa-

puto risolvere.
Por l'abituale negligenza degli amministratori, per la mancanza

di ogni sano criterio amministrativo, per l'abuso e la persistenza
in litigi dannosi si o venuto formando tale un cumulo di debiti
che hanno stremata ogni risorsa del cornune, al punto che, pur
restringendo le spese a quelle strettamente obbligatorie, si è do-
Yuta elevare la sovrimposta fondiaria ad una misura eccessiva ed
cecedere colla tassa di famiglia e con quella sul bestiame il li-
mite massimo consentito dal regolamento provinciale, o ciò non
ostante non si è arrivato a raggiungare il pareggio del bilancio,
il quale ha costantomente presentato una defleienza organica di
L. 2500.
Il comune intanto non ha potuto pagare lo quote di ammorta-

mento di un mutuo contratto con la Congregazione di carità di
Firenzo, o questa ha richiesto la rescissione del contratto e pro-
mossa la vendita doi beni assunti in ipoteca.
Di fronto a questa deplorevole condizione di cose che avrebbe

richiesto pronto od energiche risoluzioni, gli amministratori nulla
hanno fatto o studiato a beneficio del comune, anzi hanno anche
trascurato la formazione dei ruoli delle tasse e permesso, mal-
grado la proteste della Congregazione di carità di Firenzo, dei ta-
gli di legna nei boschi comunali, opponendo l'indifferenza più
completa agli atti di sequestro promossi por parto di altri cre-
ditori.

Por ritrarre la civica azienda dalla via disastrosa nella quale
si è posta, non vi ò altro rimedio che quello di sciogliere il Consi-
glio comunale, al che provvede lo schema di dooreto che mi onoro
sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volont'a della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

Il Consiglio comunalo ydi Carpogna, in provincia di
Pesaro, è sciolto.

SIRE I

L'Amministrazione comunale di Refrancore, sorta in seguito
allo elezioni parziali del 1902, si è ben presto addimostrata poco
sollecita degli interessi di quella popolazione, o non ha saputo
in altro modo affermarsi al potere che compiendo atti della più
manifesta partigianeria ed applicando le sue energie all'intento
di debellare il partito che l'aveva preceduta nella gestione della
civica azienda.
Contro i nuovi amministratori sorse ben presto il malcontento

della popolazione, cui porsero motivo i criteri partigiani seguiti
nella compilazione dei ruoli per l'imposizione delle tasse locali,
come obbe ad accertare la Giunta provinciale amministrativa di
Alessandria mediante un'inchiesta disposta nel 1903 in seguito a
numerosi reclami.

Malgrado le disposizioni allora adottate dall'autorith tutoria,

gli amministratori di Refrancoro anche pel 1901 mantennero nel-
l'applicazione delle tasse gli stessi criteri partigiani, suscitando
un numero maggioro di reclami e rendendo più difficile la situa-

zione finanziaria del Comano pel mancato incasso, allo debite
scadenze, di un rilevanto numoro di partite.
Tale stato di cose ha prodotto nel pacso una viva agitazione,

che vieno grandemento crose rdo o minaccia l'ordino pubblico.
Reputo porcio necessario sottopor;'e all'Angusta firma di Vostra

Maestà lo schema di doereto che seioclio 11 Consiglio comunale

di Refrancore.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
por gli Affari dell'Interno, Presidento del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del tosto unico della legge

comunale o provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1808, n. 164 :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Refrancore, in provincia di
Alessandria, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Pietro Sillano ò nominato Commissario
straordinario por l'Amministrazione provvisoria di detto



6136 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Û0munesifino all'insediamentp del nuoyo Consiglio co- Dellamonica Daniele, d'anni 59 - D'Andrea Francesco, id. 52 -

mÃžale a' termini di legge. Defoo Luigi, id. 58 Demagri 4kdele id.40.- Disso Con-

Il gostro Ministro yiredetto: ð-incaricato dell'eseau. gita § "eò
- Dinalde Pietro, id. 36 - DÏomele Dionigi,

zione del presente decreto· Jrbei Pietro, d'anni 40.
Dato a Ronia, addi 8 dicembre' 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ÛrIOLITTI.

IL MINISI'RO 1)ELLE FINANZE

Considetando che in quest'anno la produzione vinicola nelle

provincie di Puglia e di Sicilia presentasi in condizioni eccezio-

nali, per la cattiva qualità di parte del prodotto, che non po-
trebbe in altro modo utilizzarsi fuoroh& oon la distillazione;
Visto l'articolo 7 della legge 22 marzo 1903, n. 152;
Udite O Consiglio dei Ministri;

1Deentta i

Nelle provincie di Bari, Foggia e Lecce ed in quelle di Sicilia
fabbuono sullo spirito di prima distillazione ricavato esclusiva-

rádute dal vido nelle fabbriche fornite di misuratore meccanico è

alovato al 50 010, a datare dal 1 gennaio 1905 fino a tutto 11

febbraio successivo.
11 presente desteto sarà registrato alla Corte dei Conti.
Iloma, addi 22 dicembre 1904.

I Ministri
GIOLITTI.
A. MAJORANA.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

EIÆNCO degli Italiani morti in Bteenos-Ayres nel

mese di ottobre i904.

Ac.ra Maria, d'anni 45 - Attaria Graziana id. 61 - Arna¾i Bo.
bina, id. 47 •- Amato Adgela, id. 69 - Abigone Mažia,

id. 78.

Bongiovanni Giuseppe, d'anni 47 - Ballegat Aiuseppe, id. 59 -
Benazzo Nicola, id. 60 - Bocci4 Angela, id. 28 - Brunati
Carlo, id. 52 - Botti Pell.igrina, id. 55 - Bozzo Bianca, id.
60 - Benzoni Angel.3, Id. 35 - Bozzano Antonio, id. 68 -

Berti Adole, id, ~50 - Bellini Giuseppe, id. 74 - Benedetti

Vincenz.0, id. 40 - Brenta Celeste, id. 44 - Bozzetti Luigia,
id, 67 - Blase Rachele, id. 69 - Bignoni Vittorio, id. 66 -
Lotaccione Giovanni, id. 68 - Bordini Giovanni, id. 36 -

Borghi Giovanni, id. 48 - Bertagna Guglielmo, id. 55 -
Bertesa Fedele, id. 70 - Banchero Domenico, id. 39.

Conhella Francesco, d'anni 50 - Cavalleri Rosa, id. 87 -- Colo-

sino Giulietta, id. 18 - Castagnino Giovanni, id. 63 - Cri-

vellani Teresa, id. 21 - Carchia Luigia, id. 28 - Calabrese

Antonio, id. 54 - Carozzini Giovanni, 54 - Celesia N. ? -

Creato Giovanni, id. 45 - Caneva Sebastiano, id. 73 - Ca-

valli Caterina, id. 45 - Cappelli Antonio, id. 56 - Casa-

nova N. ? - Canapari Arduina, id. 44 - Cova Giuseppo, id.

56 - Chiorazzi Giovanni, id. 36 - Carbonelli Fortunato, id.

35 - Chiocci Giuseppe, id. 60 - Caviglia Caterina, id. 70-

Carbi Domenico, id. 52 - Cantarelli Palmira, id. 33 - Ca-

gni Giuseppe, id. 45 - Colombo Maria, id. 40 - Calegari
N ? - Caccia Angelo, id. 40 - Capriani N. ? - Corazza

Giacomo, id. 68 - Colombo Rosario, id. 31 - Cariani Rita, id.

63 - Crisoli Sante, id. 9 - Cornoli Carolina, id. 66
- Cerutti

Carlo, id. 47 - Colombo Enrico, id. 23 - Calvi Maria, id. 72

- Calderoni Vincenzo, id. 29 - Cazzarini Caterina, id.75 -

Capaci Costanza, id. 32.

Filippi Emilia, d'anni 48 - Fragola N. i - Fiorito, Paolo, id. 34
- Fanneci Luigi, Id. 43 - Fi•ànohétti N. É - Frega Isabella,
id. 88 - Pavorio Giovanni, id. g - Fraganella Miehele, id.
3 - Frega Vittoria, id. 54 - Fiorini Gorpsa, id. 70.

Galigani Faustino, d'anni 41 - Gatti I)omenico, id. 76 - Galicoi
Edoardo, id. 44 - Grillo Giuseppe, id. 30 - Gatti Tommãso,
id. 50 - Grondona Maria, id. 7ô - Gabellini Giovanni, id.
64 - Gallardi Battista, id. 70 - Gibelli Giotafùíl, id. Ý1 -
Gatibaldi Giovannj, id. 76 - Gallucci Róöcó, íd. 38 - Giu-

liano Lorenzo, id. 68 - Grandognani Antonio, id. 75 -Guidi
Maria, id. 28.

lzzetta Caterina, d'anni 90.

Lambruschini Maria, d'anni 45 id. - Laicheti díòvàñal, 34 -
Loquelli Rosa, id. 46 - Leonelli Clementina, id. 37 - Lo-

ronzi Rosaldo, id. 66 -- Lotrici Fedele, id. 11 - Locatelli

comenico, id. 41 - Lifretti Giuseppe, id. 38 - Livio Erne-
sto, id. 47 - Lorenti Paolo, 45,

Meglio Gaetano, d'anni 43-Manouso Domonioo, id. 28-Misoaroni
Giuseppe, id. 83 - Merlini Alfonso, i& 5¶ - Molinetti Etne-

sto, id. 15 - Madora Maria, id. 55 - Maro Antonio, id. 50

- Marinari Palma, id. 24 - Masino Francesco, ids 48 -

Marchi Luigi, id. 52 - Migliano Luigis id. 67 - Martino

Clara, id. 55 - Molinari Michelu, id. 33 - Mggliocca Maria,
55 - Muglia Alfonso, id. 20 - Messina Vinc6nso, id. 66 -

Miceli N. -Morosini Lucia, id. 25 - Mazzini F61ioita, ida 42

- Mignone Pietro, id. 43 - Maniglia Gaotano, id. 39.
Nooelli Luigi, d'anni 18 - Niello Antonio, id. 45.

Orlando Paolo, d'anni 77 - Oliva N.

Piero Ernesto, d'anni 60 - Paganini Giovanni, id. 59 - PAradi

Fernando, id. 33 - Pittaluga Emanuele, id. 88t-Paramidoni
Antonio, id. 69 - Perugini Francesco, id. 78 - Petrolisi
Arturo, id. 44 - Perelli Luigi, id. 58 - Piohelli Maria, Id

18 - Podosta Andreas id. 46 - Petracchi Antonio, id. 31 -

Pagani Maria, id. 24 - Peluso Fortunato, id. 31 - Paoletta
Giacomo, id. 64- Pesso Pietro, id. 28 - Puntiggia Bartolo-
mé, id. 45 - Polverini Antonio, id. 81 - Pizzaro N. - Po-

limeno Giuseppe, id. 60.
Quadrelli Cherubino, d'anni 70.
Raffo Stefano, d'anni 69 -- Ravallo Giovanni, id. 44 - Rabassi

Antonio, id. 38 - Rossi Cosimo, id. 45 - Rillo Giovanni, id.

43 - Righetti Michele, id. 73 - Roncallo Luigi, id. 45 -

Racagno Giuseppe, id. 48 - Raffo Cristoforo, id. 35
- Rubini

Francesco, id. 16 - Ritorta Francesco, id. 41 - Rivara Ca-

rolina, id. 41 - Risso Franceseo, id. 40 - Ravacchi Florinda,

id. 28 - Repetto Domenico, id. 61 - Rieta Francesco, id. 48

- Radrizzani Pietro, id. 59 - Riva Pietro, id. 48 - Rosato

Bartolo, id. 55.
Silvedi Antonio, d'anni 55 - Sormani Pietro, id. 56 - Santo

Nicola, id. 18 - Stella Angela, id. 20 - Soli Norina, id. 5

- Salerno Rosa, id. 60 - Spadavecchia Celsa, id. 45 -

Savico Franoesco, id. 53 - Sþino Antonio, id. 90 - Schiavo

Giacomina, id. 70 - Santi Virginia, id. 30 - Sola Vincenzo,

id. 64 - Scorziello Gabriele, id. 84 - Saraceno Rosa, id. 53

- Sacconi Margherita, id. 68 - Soaramassi Maria, id. 36 -

Spatafossi Ippolito, id. 31 - Senaldi Isola, id. 57.

Tissoni Giuseppe, d anni 65 - Triscornia N. - Torta Giovanni,

id. 35.
Vincenzi Francesca, d'anni 56 - Viacava Giuseppe, id. 35 -

Vatteone Pietro, id. 38 - Valerio Giuseppe, id. 50 - Viei-
conte Francesco, id. 47 - Vercellesi Leopoldo, id. 62 - Ya-

lentini Giulia, id. 27.

Zamponi Andrea, d'anni 40 - Zaccaria Felice, id. 66 - Zolessi

Angela, id. 62.
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MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposistoni fatte nel personale dipendente:
ISTRUZIONE SUPERIORE

Università.

Nell'Università di Palermo.

Con decreto Ministoriale del 19 novembre 1904:

Sono confermati professori straordinarî, per il detto anno sco-

lastico, L 3000, dalla stessa data:

Fedozzi Prospero, per il diritto internazionale.

Cosentino Giovanni, per l'ostetricia e clinica estetrica, con l'as-

segno di L. 800 per la direzione dolla clinica.

Lazzaro Carmelo, per la farmacognosia.
Paternð Francesco Paolo, per la geometria descrittiva.

Zona Temistocle, per la geografia fisica.
Ovazza Elia, per la meccanica applicata alle macchino, con l'as-

segno di L. 800 per la direzione del gabineAo.
Ziino Nunzio, per l'ooonomia ed estimo rurale.

Nell'Università di Parma.

Con decreto Ministeriale del 20 novembre 1904:

Sono confermati prefessori straordinari, per l'anno scolastico

1904-903, con lo stipendio di L. 3500, dal 1° novembre 1901:

Sabbatani Luigi, per la materia medica e farmacologia, con l'as-

segno di L. 700 per la direzione del gabinetto.
Lavaggi Luigi, per il calcolo infinitesimale.
Sono confermati professori straordinari, per il detto anno sco-

lastico, con lo stipendio di L. 3000 dalla stessa data:

Zanzueehi Ferdinando, per l'economia politica.
Lusignani Luigi, per le istituzioni di diritto romano.

Ferrari Ambrogio, per la patologia speciale e propedeutica elinica

chirurgica.
Cesaris Demel Antonio, per 1°anatomia patologica, con l'assegno

di L. 700 per la direzione del gabinetto.
Nell'Universita di Pavia.

Con decreto Ministeriale del 20 novembre 1004 :

Sono confermati professori straordinari, per l'anno scolastico

1904-905, con lo stipendio di L. 3000, dal l' novembre 1904:

Lorini Eteocle, per la seienza delle finanze o diritto finanziario.

Locati Sebastiano, per il disegno d'ornato e d'architettura elemen-

tare.
Patroni Giovanni, per l'archeologia.
Niccolini Giovanni, per la storia antica.
Vidari Giovanni, per la filosofia morale.

Nell'Università di Pisa.
Con decreto Ministeriale del 20 novembre 1904:

Sono confermati professori straordinarî, per l'anno scolastico

1904-905, L. 3500, dal 1° novembre 1901:

Formichi Carlo, per il sanscrito.
Goidanich Pier Gabriele, per la storia comparata delle lingue clas-

siche e neo-latino.

Sono confermati professori straordinarî, per lo stesso anno sco-

lastico, L. 3000, dalla stessa data:

Grazzi Vittorio, per la oto-rino-laringoiatria.
Costanzi Vincenzo, per la storia antica.

Nell'Università di Roma.
Con deoreto Ministeriale del 31 ottobre 1904:

Sono nominati, dal 1 novembre 1904 al 31 ottobre 1905, nol-

l'orto botanico :
Longo dott. Biagio, assistente, L. 2000.
Puglisi Michele, preparatore, L. 1500.
Mauri Paolo, ora giardiniere botanico, capo giardiniore, L. 2400,

compresi due aumenti sessennali conseguiti.

Pinci Costantino, ora giardiniere, capo giardiniero, L. 2400, com-
presi gli aumenti sessennali.

Giulianelli Luigi, ora giardiniero, a giardiniero custode dell'orto,

L. 1000 e l'alloggio.
Fimmi Antonio, a giardiniere, L. 800.
Carano dott. Enrico, ò confermato assistente, L. 1500, dalla stessa

data.

Lo stipendio normale di:

Maurizi Antonio, giardiniere, è portato da L. 1000 a L. 1760, con-
servando perb la differenza di L. 160 in più giå conseguita

per aumento sessennale, a decorrere dalla stessa data.

Con decreto Ministeriale del 20 novembre 1904 :

Sono confermati professori straordinari, per l'anno scolastico

1904-905, dal lG ottobre 1904:

Scalzi Filippo, per la traumatologia, L. 3000.
Ottolonghi Salvatore, per la medicina legale, L. 3500 e L. 700 per

la direzione del gabinetto.
Concetti Luigi, per la pediatria e clinica pediatrica, L 3500 e

L. 800 per la direzione della clinica.

Rosso Luigi por il disegno d'ornato e d'architettura elementaro,

L. 3500 ridotto a L. 2400.

Mingazzini Giovanni, per la neuropatologia, L. 3500.
Bignami Amico, per la patologia generale, L. 3600 e L. 700 per

la direzione del gabinetto.
Sella Alfonso, per la fisica complergentare, L. 3000.

Nell'ffnitersità di Sassari.

Con decreto Ministeriale del 1" novembre 1904 :

Pellizzi dott. Giovanni Battista ð nominato per l'anno scolastico

1001-005, professore straordinario di clinica delle malattie

mentali e nervoso, e direttore della clinica psichiatrica, L. 2500.
e L. 800 per la direzione della clinica, dal l° novembre 1904,

Con decreto Ministoriale del 20 novembre 1904:

Sono confermati professori straordinari. por l'anno scolantico

1904-905, L. 3000, dal 1° novembro 1904:

Bibbiana Salvatore. per il diritto costituzionale.

De Villa Gio. Maria, per lo istituzioni di diritto romano.

Pitzolo Girolamo, per la seienza delle finanze e diritto finan-

ziario.

Castiglia Giuseppe, per la storia del diritto romano.

Manca-Leoni Flaminio, per il diritto romano.

Simula Gian Nicolð, per la ostetricia o clinica ostetrica, con l'as-
segno di L. 800, por la direzione della clinica.

Colombini Pio, per la dermosifilopatia e clinie4 ermosifilopatica,
con l'assegno di L. 800, por la direziolle della clinica.

Fermi Claudio, per l'igione, con l'assegno 41 L. 700, per la dire-
zione del gabinetto.

Manca Gregorio, por la fisiologit, con l'assegno di L. 700, per la
direzione del gabinett.

Carazzi David, per la zoologia, anatomia e fisiologia comparata,
con fasegno di L. 700, per la direzione del gabinetto.

Kell'Università di Siena.

Con decreto Ministeriale del 20 novembre 1904:

Sono confermati professori straordinari, per l'anno scolastico

1904-905, con lo stipendio di L. 3000, dal lo novembre 1904:

Iannaccone Pasquale, per l'economia politica.
Spediacci Assunto, per la patologia speciale e propedeutica elinica

chirurgica.
Coggi Alessandro, per la zoologia, anatomia o fisiologia compa-

rate, con l'assegno di L. 700 per la direzione del gabinetto.
Lussana Silvio, per la fisica sperimentale, con l'assegno di L. 700

per la direzione del gabinetto.
Bocci Balduino, per la fisiologia, con lo stipendio ridotto a

L. 2633.34 e con l'assegno di L. 700 per la dirozione del

gabinetto.
Bernabei Corrado, per la patologia speciale medica.
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Nel? Universita di Torino.
Con decreto Ministeriale del 20 novembre 1904:

Sono confermati professori straoramari, per l'anno scolastico

1904-905, L. 3500, dal 10 novembre 1901:
Gårmano Michele, per il diritto commerciale.

Ferrogho Gaetano, per la statistica.
Castellari Giovanni, per il diritto canonico.
Carrata Mario, per la medicina legale, assegno L. 700 per la diro-

zione del gabinetto.
Rossi Franoesco, per l'egittologia, stipendio ridotto L. 3433.34.
Sono confermati professori straordinari, per il detto anno sco-

lastico, L 3000, dalla data suddetta :
Perronoino Edoardo, per la parassitologia, stipendio ridotto a

L. 2000.

Gradenigo Giuseppe, per la oto-rino-laringoiatria.
Ilugues Luigi, per la geografia.
Valmaggi Luigi, per la gramatica greca e latina.
Trojano Paolo Raffaele, per la filosofla morale.
Fano Gino, per la geometria proiettiva e descrittiva.

Nella ßcuola superiore di medicina veterinaria di Napoli.
Con dooreto Ministeriale del 26 ottobre 1904;

Sono confermati nell'ufficio di assistente, dal l° novembre 1904
al 31 ottobre 1905, i dottori:
Giangrieco Angelo, L. 1800 -- Ianuario Giuseppe, L. 1500 - Mar-

tinoli Gaetano. L. 1500 - Bologna Domenico, L. 1500 - Me-
loni Augusto, L. 1800.

Con dtoreto Ministeriale del 20 novembre 1904:
Camerada prof. Cosimo, à confermato, per l'anno scolastico 1904-

905, straordinario di patologia e olinica chirnrgica veterina-

ria, con L. 3500 e assegno di L. 800 per la direzione della

clinica, dal l° novembre 1904.

Caparini prof. Ugo, ð confermato, per il detto anno scolastico,
straordinario di patologia generale e anatomia patologica, con
L 3500 e assegno di L. 700 per la direzione del gabinetto•
dalla stessa data.

Netta &uola stepei·iore di medicina cáterinaria di Torino.
Con deoreto Ministeriale del 20 novembre 1904:

Faolli prof. Ferruccio, & conTermato,. per l'anno scolastico 1904-905,
straordinario di zooteenia ed igiene, stipendio L. 3500 e asse-

gny L. 700 per la direzione del 'gabinetto, dal 1° novem-

bre 1904.
Licei.

Con It decreto del 28 luglio 1904 :

I sottonotati professori titolari di 26 olasse noi licei, con lo sti-
pondio di L. 2700, sono ppmossi dal lo agosto 1904 alla la classe

con lo stipendio di L. 3000, conservando ciascuno L. 240 resi-
duo di aumenti sessennali già conogniti : -

Rozzolino Girolamo - Falqui Giuseppe - Benedetti Vincenzo -
Ceratti Giovanni - Colombo Gaspare - Bonino Giovanni -

Paolucci Giuseppe - Andreassi Giuseppe - Lanzarini Isaia.
I sottonotati professori di 3a classo nel licei con lo stipendio
di L. 2400 sono promossi dal 10 agosto 1904 alla 2a classe

con lo stipendío di L. 2700, a condizione che cessi il loro au-

mento sessennale di L. 240 gik conseguito:
Soldati Federico - Franceschini Giacomo - Giardelli Cometto -

Galdi Giuseppe.
Tespellini Antonio - Martini Angelo Maria - Fisichella Alflo-

Appendino Lorenzo - Armanelli Giuseppe - Chiodi Ettore
- Alberti Alberto - Pero Paolo - Canuto Sebastiano - Di

Bernardo Antonio - Ridola Pasquale - Vitagliano Fortu-
nato.
I sottonotati professori reggenti nei licei con lo stipendio di

L. 2200 sono promossi dal 1° agosto 1904 al grado di titolari di
3a classe con lo stipendio di L. 2400 :
Rizzo Giulio Emanuele - Pometti Francesco - Sala Mario -

Umani Antonio - Chiavassa Flaminio.

Tagliarini Francesco - Toppino Giuseppe - Quadrio Antonio -
Tartara Eligio - Cardelli Enrico - SimditàllfPasqualo -
Melli Giuseppe - Peola Paolo - Simonetti Gitisoppe - Gen-
tile Giovanni - Rossetti Carlo Luigi, conserrândo L. 20 au-
mento sessennale già conspguito - Rossi Pier Märco- Ama.
tucci Aurelio - Zambodi Arisade - Vianello Natale -
Marcello Silvestro - Matera Nicola - Contessa Carlo -
Scaramella Úino.

Genzardi Bernardo, titolare di 3a olasse conlostipendiodiL.2400,
è promosso dal 1° agosto 1904 alla 2nolasse con.lo stipondio
di L. 2700, conservando L. 180, residuo di aumentisessonnali
già conseguiti.

Martorelli Giacinto, titolare di gaclasse con lostipendiodiL.2 00,
è promosso dal 1° agosto 1904 alla la classe con lo stipendio
di L. 3000, conservando L. 240, residuo di aumenti seasonnali
gia conseguiti.

Con R. decreto del 15 settembre 1904:
Vitali Vitaliano, del liceo ginnasio di Forli, à sopra la sua do-

manda collocato a riposo dal 1° luglio 1904.
,

Bartoli Bonaventura, titolare di fisica e chimica nei lioei, in aspet-
tativa per ftivi di salute, ð sopra la sua domanda collocato
a riposo dal 10 luglio 1904.

Cagnassi Michele, titolare di fisica e chimica nel liceo di San flemo.
à sopra la sua domanda collocato a riposo dal 1 luglio 1904.

Con decreto Ministeriale del 31 luglio 1904:
lo stipendio di:

Martorelli Giacinto, titolare di storia naturale, promosso dal 1
agosto 1904, dalla 2a eingge g¡¡g ¡a dei titolari oän Ïo stipon-
dio da L. 2700 a L. 3000, conservando L. 2ÀŒ reTáduo di au-
menti sessennali gia conseguiti, viene dal 1° ÀgÑato 1904, ri-
dotto per cumuli a L 3220.70;

è aumentato di un decimo per compiuto sessennio lo stipen-
dio di:

Salvatori Olinto, titolare di lettere italiano, dal 1 agosto lŠ04,
da L. 2400 a L. 2640.

Con decreto Ministeriale del 25 settámbro ÍÔ04:
Colombo Gaspare ð confeisto

.

nell'incarloo di pÃsŠÀere il liceo
ginnasio di Spezia, con la rimunerazione di annue L. 1200, dal
1° ottobre 1904, al 30 settembre 1905.

Con decreto Ministeriale del 30 ottobre 1904 :
Sorbelli Albano, reggente di storia e geografia naillioei, ð eollocato

in aspettativa per motivi di famiglia dal 1° noirembro 1904,
e non oltre il 30 settembre 1905.

Con decreto Ministeriale del 17 novembre 1904:
È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio

dei seguenti presidi e titolari nei licei:
Ravarino Felice, dal 10 dicembre 1903, da L. 4100 a L. 4510, ri-

dotto a L. 4206.67, in ,conformità della legge 19 luglio 1862
- De Lucchi Guglielmo, dal lo ottobre 1904, da L. 3000 a
L. 4164 - Grilli Ruggiero, dal 16 settembre 1904, da L. 3000
a L. 3600 - Faifofer Aureliano, dal 1° ottobre 1904, da
L. 3000 a L. 4670 - Alessandri Guido, dal 23 agosto 1904,
da L. 3000 a L. 3540.

Ginnasi.

Con R. decreto del 19 settembro 1904 :

Rosinganna Pasquale, titolare di classi inferiori nei ginnasi, in
aspettativa per motivi di salute, è collocato a riposo dal l
luglio 1904.

Con R. decreto del 29 settembre 1904:
Grimaldi Edoardo, titolare di classi inferiori nei ginnasi, 6, col-

locato in aspettativa per motivi di salute, da11°ottobre 1904
e non oltre il termine di due anni, con l' assegno anano di
L. 1400, pari alla metà del suo stipendio.

Con decreto Ministeriale del 30 settembre 1901:
Levi Rivalta Ercole, reggente di classi inferiori nei ginnasi, pre-

sentemente in aspettativa, è richiamato in servizio dal 1 ot.
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tobre 1904, nelle classi inferiori del ginnasio di Acqui, col
grado e con lo stipendio di cui è provveduto.

Castaldo Vincenzo, incaricato di lingua franceso nel ginnasi, in

aspettativa, ð richiamato in servizio, col grado e lo stipendio
di cui à provveduto.

Rafanelli Antonio, reggente di classi inferiori nei ginnasi, è col-
locato in aspettativa, per modÑ di famiglia, dal 1° ottobre

1904 al 30 settembre 1905.

De Cristofaro Giacomo, gik insegnante nel ginnasio « G. A. Fa-

zioli » di Frosolone, è dal l° ottobre 1904 nominato reggente
di classi inferiori nei ginnasi, con lo stipendio di annue

L. 1800, sino a tutto settembre 1905.

D'Agostino Domenico, gik insegnante di matematica nel ginnasio
e G. A. Fazioli » di Frosinone, è dal 1° ottobre 1904 e sino

al 30 settembre 1905 incaricato di ruolo dell'insegnamento
della matematica nei RR. ginnasi con lo stipendio di L. 1500
annuo.

Con decreto Ministeriale del lo ottobre 1904:

Maccioni Arturo, gik insegnante nel ginnasio pareggiato di Pi-

stoia, è dal l° ottobre 1904 nominato reggente di classi in-

feriori nel R. ginnasio di Pistoia, con lo stipendio di annue

L. 1800 fino al 30 settembrc 1905.

Arrighi Ciro o Camici Francesco, già insegnanti nel ginnasio pa-
reggiato di Pistoia, sono dal 1° ottobre 1904 nominati reg-

genti di classi inferiori nel R. ginnasio di Pistoia, con lo sti-

pendio di L. 1800 annue, fino al 30 settembre 1905.

Trinci Giuseppe, già insegnante di lingua francese nel ginnasio
pareggiato di Pistoia, è incaricato della materia stessa nel

R. ginnasio di Pistoia con la rimuneraziono in ragione di

L. 700 annue, dal 1° ottobro 1904 al 30 settembre 1905.

Con decreto Ministeriale del 17 novembre 1904:

È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio
dei seguenti titolari nei ginnasi:
Fidora Cincinnato, dal 1° agosto 1901, da L. 2200 a L. 2420.

Viterbi Michele, id., da L. 2200 a L. 2420.

Gasparini Luigi, dal 1° ottobre 1904, da L. 2700 a L. 3450 com-

prese L. 480 per aumenti sessennali conseguiti.
Istituti tecnici e nautici.

Con decreto Ministerialo del 4 novembre 1904 :

Dal 1° novembre 1904 à accettata la rinuncia del prof.:
Raineri Giovanni, all'ufficio di titolare di agraria e computisteria

agraria nell'istieuto tecnico di Piacenza.

Con decreto Ministeriale del 20 settembre 1904:

Padoa Alessandro, professore reggente di matematica nello scuole

normali e comandato al liceo < Tasso > di Roma, à nominato,

por concorso, reggente di matematica nell'istituto nautico di

Chioggia, con lo stipendio di L. 2200, dal l° ottobre 1004 al

30 settembro 1905.
Con decreto Ministeriale del l° ottobre 1004:

Dal l° ottobre 1901, lo stipendio di L. 3792 (ridotto a L. 3584),
di cui o provvisto il professore:
Balletti Andrea, quale titolare di econoinia politica, statistica e

scienza della finanza nell'istituto tecnico di Reggio Emilia, è

ulteriormente ridotto a L. 3388, per effetto del cumulo con

l'altro stipendio di L. 2120, che egli è stato ammesso a per-

oepire come titolare di storia e geografia nella R scuola tec-

nica di detta città.

Dal lo febbraio 1901, lo stipendio di L. 3828 di cui è provvisto
il professoro:
Calvori Pio, titolaro di fisica nell'istituto tecnico di Pesaro, a ri-

dotto a L. 3818.67 per offetto del cumulo con l'altro stipendio
di L. 1200, che egli percepisce quale incaricato di scienze na-
turali nella R. scuola tecnica di detta città.

ISTRUZIONE MAGISTRALE
Scuole normali.

Con R. decreto del 16 ottobre 1904:

Dolla Donna Garbarini Adelia, titolare di lingua e lettero italiane

nella scuola normale di Benevento, o collocata in aspettativa
per motivi di salute, per domanda, dal 10 ottobre 1904 e non

oltre il 15 ottobre 1906, con l'assegno di L. 1320 annue, pari
alla metà dello stipendio di cui ò provveduta.

Con R. decreto del 20 ottobre 1901:

Ferrara Servillo Maria Anna, titolare di lingua e lettere italiane

nella scuola normale di Bari, o collocata in aspettativa per
motivi di salute, por domanda, dal 16 ottobro 1001 e non ol-

tre il 15 ottobre 1906, con l'assegno di L. 1485 annue, pari
alla metà dello stipendio di cui è provveduta.

Con decreto Ministeriale del 30 settembre 1904 :

Sono incaricati, dal l° ottobre 1904 e non oltre il 30 settom

bre 1905, d'insegnare agraria nelle scuole normali maschili e

femminili, con la rimunerazione annua di L. 600 :

Galeazzi Isidoro - Bidoli Rossi Elisa --- Corbi Bartolomeo -

Colucci Francesco - Zerbini Luigi - Festa Francesco -

Norgini Attilio - Rodhio Giuseppe - Patriarca Guido - Gori
Montanelli Giuseppe - Valvassori Carolina - Castro Fran-

cosco - Mendola Luigi - Pio Antonio - Daniele Achillo

- Toscano Adolfo - Polesso Emma - Rimini Fausto -

Mascagni Giusoppe.
Rellini Lorenzo - Massabb Nicola - Basso Luigi -- Siragusa

Francesco Paolo - Varagnolo Silvia Iraide - Cascino Salva-

tore -- Fracasso Angelo - Masoni Giulio - Fancelli Rug-
gero - Barberi Guglielmo - Franco Maynori Greca - Mu-
nerati Ottavio - Postiglione Magno - Civran Teresa -

Maida Antonio - Borgogelli Ercolo - Mancini lginio - Do

Angelis Eduardo.
Con decreto Ministeriale del l° ottobre 1904:

Pagliai Eugenia, maestra reggente di giardino d'infanzia annosso

alle scuole normali femminili, in aspettativa per motivi di
salute, à richiamata in attività di servizio, per domanda dal
1° ottobre 1904 e non oltre il 30 settembre 1905 ed è desti-

nata al giardino d'infanzia annesso alla scuola normale di

Castroreale.
I sotto indicati insegnanti sono incaricati, con rimuneraziono

mensile dal lo ottobre 1904 e non oltre il 30 settembre 1903, di
insegnare nelle scuole normali maschili o femminili:

Pedagogia :

Agresta Amelia - Valerio Natalina -Tomea Ildegonda- Ciulli
Laura - Pellottieri Alessandro - Cugurra de Murtas Vir-

ginia - Bertarelli Enriehotta.
Goreschi Dina -- Marchese Beatrice - Pizzetti Ñfargherita -

Goggio Itala - Durante Pasquale - Mirabella Rosalba --
Marino Salvatore.

Canto :

Dessy Giovanni Battista - Pedrelli Alberto - Pasciuti France-

seo - Terranova Salvatore di Vincenzo - Camedda Nieddu

Giovanni - Galimberti Angelo - Murri Alceste - Corso
Enrico - Cangi Attilio.

Francese:

Pascotto Maria - Gaugler Lang Elvira - Zambler Mantella
Gemma - Noto Zerilli Sesta - Saporiti Sbriscia Carolina -
Nevissano Giuseppina - Gaudenzi Anita.

Con decreto Ministeriale del l° novembre 1904:

Piermarini Cesira, maestra reggento del giardino d' infanzia an-
nesso alla scuola normale di Sondrio, è collocata in aspet-
tativa, per motivi di famiglia, per domanda, dal 1° novembro
1904 e non oltre il 30 settembre 1905, senza assegno.

1STITUTI DI EDUCAZIONE

Convitti nazionali.
Con decreto Ministeriale del l* ottobre 1904:

Ai seguenti funzionari dei convitti nazionali è aumentato lo sti-
pendio di un decimo per compiuto sessennio:

Ambrosione Felice - Lugli Ausonio - Deiana Antonio*- Fran-
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ciosi Astolfo -- Utgiati Francesco - Albino Eduario - Ber-
tiÃetti GÏuseppe - Òarcea Giuseppe - ÒIÈrgioËe Ánglo -
De Angelis Achille - Gori Luigi - Vacca-Coralli Pasquale
- Ferrari Carlo - Panzanaro Francesco - NAlessandro
Giusoppe -- Contini Leonardo.

Ligotti Eduardo, istitutore provvisorio nei convitti nazionali, co-
mandato a prestare servizio nella biblioteca nazionale di Pa-

1ermo, à confermato per un anno a coráinciare d'al lo otto-
bre 1904 nell'Uñieio di istitutore provvisorio, ed ð Aestinato a
prestaro servizio nel convitto nazionale di Palermo dal giorno
suddetto, con lo stipendio di annue L. 1300.

I sottonotati sacerdoti sono incaricaricati dell' insegnamento re-

ligioso dal 1° ottobre 1904, e sino a contraria disposizione, nei
convitti sottoindicati :

Crespi Ettore nel convitto nazionale di Voghera, con la remune-
razione annua di L. 600.

De Alexandris Luigi nel convitto nazionale di Torino, con la re-

munerazione annua di L. 800.

Nitti Francesco nel convitto nazionale di Bari, con la remunera-

zione di annue L. 600.
Cribari Luigi nel convitto nazionale di Cosenza, con la romunere-

zione di annue L. 600.

Educatorii, Conservatorii o Collegi.
Nel R. Educatorso della 33. Annunziata in brenze.

Con decreto Ministeriale del 30 settembre 1904:
10 aumentato di un decimo, per compiuto sessennio,1o stipendio di

Goti-Piranesi ,Celanira, maestra titolare di piano forte da

L. 1220 a L. 1320, dal 1° aprile 1904.
Con decreto Ministeriale del 19 novembre 1904:

È aumentato di un decimo, per compiuto sessennlo, lo stipendio di
Confalonieri Corrado, titõlare di morale e podagogia da L. 1320
a L. 1440, dgl 1° aprile 1901.

Nel R. Collegio delle fanciulle in Milano.
Con decreto Ministeriale del 9 dioombre 1904:

Trotti-Bontivoglio dei principi Belgioioso marohesa Maria -

Origoni Carlotta ved. Negri - Villa Peráloo Ìtachole, sono
conformate, por un altro triennio, nell'afneio d'ispettrici
onorarie, dal 1° genn o ÌÒ05.
Nel'R. Educatorio a Maria Adelaide» in Palermo.
Con deoreto ÈÌnisteriale deÏ 16 nAemŠ°re 1004:

È proroga di un anno, dal 16 novembre 1904, l'aspettativa con-
cessa a gigra Elisa, maestra di lingua francesa nel corso in-
feriore.

Nell'Istituto pei sordo muti di Milano.
Con decreto del 12 ottobre 1904 del Consiglio dirottivo :

Saporiti Paolo è nominato assistente provvisorio per l'anno soo-

lastico 1904-905, dal 1 novembre 1904 a tutto luglio 1905,
con lo stipendio d'annue L. 1400, e con gli utili annessi alla
vita interna.

Con- decreto Ministeriale del 24 novembre 1904:
È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio

del maestro di ginnastica Frattini Vincenzo.
Pondini Giovanni, è trasferito per ragioni di servizio dal ginnasio

e dalla scuola tecnica di Termini Imerose al liceo ginnasio
di Chieti, dal lo novembre 1904.

Caponetti dirino, a trasferito dal ginnasio e dalla seuola normale
di Nuoro al ginnasio ed alla scuola tecnica di Termine Ime-

rese, dal 1° novembre 1904.
È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipen-
dio dei seguenti maestri di ginnastica:

Ierace Michelangelo - Cesarano Federico.--

ANTICHITA' E BllLLE ARTI

Musei, scavi, monumenti.
,
Con decreto Ministeriale del 1° novembre 1904:

Nicodemi Giuseppe, custode nel ruolo del personale per i musei,

le gallerie e gli scavi di antichità, con lo stipendio annuo di
L. 990, è aumentato di L. 90 per,compinto sessonnÏo.

Vollaro Romano, custode nel ruolo del personale per i musei. le

gallerie e gli scavi di antichith, con lo stipendio di L. 80 per
compiuto sessonnio, à sospeso dallo stipendio e dal servizio
sino a nuova disposizion

Šoliole ä'arte.
Nell'Jatituto musicale di Firenze.

Con decreto Ministeriale aoll'8 novembro 10Ò4:
Giusti Carlo, inserviente nel ruolo del personalo per la conkorva-

zione dei monumenti comandato all'istituto musicale in Fi-

renze, e, por ragioni disciplinari, sospeso dallo stipondio e

dal servizio sino a nuova disposizione.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Numeri delle 222 Obbligazioni della Ferrovia di On-
neo ( R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821, e
legge 5 maggio 1870, n. 5032) state sorteggiate
nella 91a estrazione del 15 dicembre i9Ò4.
N. 154 Obbligazioni di la Emissione da L. 400 al 5 Og0,

(R. decreto 26 marzo 1855).

19 25 264 325 344

362 425 462 518 607
654 717 728 739 755

758 938 100ð 1061 1221

1253 1646 1658 1688 1826

1923 1924 1932 2011 2047

2149 2187 2247 2287 2325

2435 2463 2536 2777 2801
2833 2833 2873 3065 3342

3408 3487 3778 3846 3Ò67
3988 4096 - 4139 4169 4356

4419 4470 4567 4594 4648

4694 4709 4847 4872 4895

4945 5062 5074 5273 5414
5455 5462 5467 5478 5581

5592 5636 5794 5803 5823

5873 5916 5927 5988 6052

6072 6082 6116 6178 6354

6411 6418 6621 6623 f>639

6694 6718 6774 6834 7024
7056 7128 7147 7187 7804

7263 7296 7394 7418 7477

7486 7601 7659 7602 7716

7886 7917 7942 821l 8253

8282 8316 8379 8432 8481

8529 8572 8590 8768 8834

8853 8918 8955 8962 9084

9142 9157 9241 9489 9570

9644 9646 9673 9828 10019

10229 10448 10528 10612 10692

10865 10876 10887 10971

Le suddette Obbligazioni devono essere presentate al rimborso
munite delle seguenti cedole, che non sono più pagabili in conto
interessi, cioè:

Cedole dal n. 100 - scadenza 10 luglio 1905
al n. 120 - id. 1° luglio 1915.

N. 68 Obbligazioni di 2* Emissione da L. 500 -5 °¾
(R. decreto 21 agosto 1857)

295 566 831 1044 1412
1759 1839

,
1975 2208 2721
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3607 3794 3082 4100 4837

5330 5727 5865 6195 6396
6535 6572 6670 7346 7317

7377 7436 7784 8470 8807

8933 8989 0307 0454 95lG
0771 1000G 10335 10743 11019
11198 11218 11110 IlGO7 11900
12100 12117 13132 13147 13180
13226 13391 13463 13333 13543
13010 13997 14070 14173 I il78
14229 14231 14302 14803 11000
15352 15427 13007

Le suddetto Obbligazioni devono ossero presentato al riinborso
munite delle seguenti codole, che non sono più pagabili in conto

interessi, cioè :

dal n. 96 - Scadenza 10 luglio 1905
al n. 123 - id. 1° luglio 1918.

Dal 1° gennaio 1903 avrà luogo il rimborso del capitalo nomi-
nale delle Obbligazioni como sopra estratte, mediante mandati

esigibili presso lo Sozioni di R. Tesoreria, che saranno emessi m
seguite a regolare domanda da presentarsi o direttamente a questa
Direzione Gonerale od a mezzo <lelle Intendenze di Finanza, con
restituzione delle Obbligazioni stesse munito delle codole suindi-
cate cho non sono più pagabili in conto interessi, poichè le Oh-

bligazion, modesime cessano di fruttare interessi dal 31 dicembre
1904.

Roma, ad<11 15 dicembro 1901.

Per il Direttore Generale

LUBRANO.
Per il Capo della 5a Divisione

DIAZ.
Per l'Ufficio di riscontro de/la Corte dei conti

GIUlalA.

AVVERTENZA
(Articolo 194 del regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre

1870, n. 5942).
I possessori dollo obbligazioni o dello cartelle dei debiti, che

sono in corso d'estinzione per via di periodicho estrazioni a sorte,
sono tenuti, prana dell'esibizione dello codolo in occasione dei pa-
gamenti somostrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che tro-
Vansi affisse negli uffici delle sezioni di R. Tesoreria e degli altri
contabili incaricati del pagamento semestrale onde accertarsi se
i numeri d' iscrizione delle relative obbligazioni o cartelle non vi
si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha dintto a fare reclamo al-

cuno,. qualora lo Sezioni di R. Tesororia e gli altri contabili inoa-
ricati del pagamento paghino l'importare delle cedole esibite, la
cui somma debba, come ò disposto dall'articolo 211, essere rite-
nuta sul capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta in-
fruttifera immedigtamente dopo l'estrazione, o a principiare dal

semestre successivo.

Numeri delle 272 Obbligazioni per la ferrovia Ge-
nova-Voltri (Legge 28 agosto 1870, n. 5858) state
sorteggiate nelle estrazioni segu2te il 10 dicem-
bre 1904.

49a estrazione

N. 120 Obbligazioni della la emissione (R. decreto 18 febbraio 1856)

3 5 31 33 52
86 91 107 140 187

247 278 287 293 324
332 354 302 385 394

403 470 573 000 ß70

(171 078 680 601 722

738 752 733 775 834

840 851 013 923 924

020 970 970 983 092

038 000 1000 1031 1092
1121 ll71 1186 llN7 1188
1100 1227 1230 1208 1308

1381 13NG 1100 1415 1478

150l 1308 1312 1523 1555

1338 1333 1390 1007 1014

1638 1632 1677 108 > 1710

1735 1733 1702 1801 1828

1830 18 11 1872 1898 1912

1913 1917 1921 1926 1003
1973 198G 1987 1003 2012

2032 2031 2037 2046 2088

2131 2134 2131 2182 2200

2236 2210 2262 2279 2302

2307 2331 2330 234 1 2337

Lo suddette Obbligazioni devono essere presentato al rimborso mu-
nite delle seguenti cedole semestrali che non sono più pagabili in
co;nto interessi :

<lal n. 93 scadenza 1° luglio 1903
Celole

al n. 100 id. 1° gonnaio 1000.

48a Estra:ione

N. 152 Obbligazioni dolla 2a Emissione (R. decreto 19 gennaio 1857)
Il 13

58 70

177 207

274 301

309 383

404 418

484 405

575 577

740 75l

863 802

1002 10ll

1179 1210
1348 135l

1400 1403
1474 1484

1528 1353

IG22 lGG3

1795 1810
1963 1970

2003 2024

2072 2004

2172 2243
2278 2328
2387 2389

2454 2486
2570 SGG3
2701 2700
2909 2048
3073 3080
3114 3115

3104 3168
Le suddetto Obbligazioni

munito dello seguenti cedolo
in conto interessi:

16 23 50

120 153 160

221 221 238

314 332 36;

384 403 403

410 401 469

504 515 571

730 720 733

77G 780 843

933 D IG 970
1000 1110 1143

1273 1283 1339
1332 1372 1391

1443 1447 1450

1491 150G 1507

1568 1590 1593

1688 1730 17G4

1814 1800 1924

1989 1000 1991
2028 2005 2071

2l08 2131 2171

2244 225G 2264

2350 2359 2374

2395 2429 2449
2530 2543 2547

2679 2720 2760
2804 2815 2906
2967 2998 3011

3000 3090 3108
3130 3135 3144

devono essere presentate al rimborso
semestrali, che non sono più pagabili

Cedolo
dal n. 97 scadenza 1° luglio 1905

al n. 100 scadenza 1° gennaio 1907.
NB. Lo codole dello Obbligazioni di la emissione portano l'in-
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diéazione della decorronza del aemostre, e quelle della 2* emis-
siono la data della scadenza del semestro.
Lo,0bbligazioni como sopra estratto cessano di fruttare interessi

con stutto dicembre 1904 e dal 1 gonnaio 1905 avrà luogo il rim-
borso del corrispondente capitale nominale in L. 250 per ciascuna,
mediante mandati esigibili presso le Sozioni di R. Tesoreria, che
saranno emesst dalla Direzione generale, in seguito a regolaro do-
manda, da presentarsi o direttamente alla Direzione generalo od a
mezzo delle.Intendenzo di finanza con restituziono dello Obbliga-
zionbatesso munite delle suindicato cedole.

Roma, addl 10 dicembro 1904.

Per il Direttore Generale
LUBRANO.

Per il Direttore Capo della 5* Divisione
DIAZ.

Visto, per l'Ugicio di riscontro della Corte dei Conti

GIULIA.

AVVERTENZA

(Articolo 194 del Regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870,
n. 5942).

I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che

sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,

sono tenuti, prima dell'esibizione delle Cedole in occasione dei pa-
gamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che tro-

vansi affisse negli Uffici delle Sezioni di R. Tesoreria e degli altri
Contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se
i numeri d'iscrizione delle relative Obbligazioni o Cartelle non vi

si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro, non si ha diritto a fare reclamo al-

cano, qualora le Sezioni di R. Tesoreria e gli altri Contabili in-
caricati del pagamento, paghino Pimportare delle Cedolo esibite
la cui somma debba, come è disposto dall'articolo 211, essere ri-

tenuta sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divenuta in-

fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal

semestre successivo.

RETTiricA »'INTESTAZIONE (l* Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5 010•

eioë: N. 1,226,195 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 15, al nome di Colombatto Rosso Pietro di Martino,
domiciliato a Traversella (Torino)

Annotazione

La presente rendita e sottoposta ad ipoteca per la cauzione do-

vuta da Bego-Voeva Margherita fa Stefano moglie di Colombatte

Rosso Pietro, quale portalettere rurale nell'Amministrazione delle

poste, con estensione a qualunque altro impiego gli venisso in

seguito conferito nell'Amministrazione stessa, giusta la dichiara-
zione n. 240 dell'll novembre 1900 presso la Direzione Generale

del Debito Pubblico, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Colombotto Rosso Pie-

tro di Martino (eee. come sopra)
Annotazione

La presente rendita è sottoposta ad ipoteca per la calizione do-

vuta da Bego-Voeva Margherita fu Stefano moglie di Colombotto

Rosso Pietro (ecc. come sopra), vero proprietario della rendita

stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alls
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 dicembre 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOL1.

RETTIFIOA D'INTESTAzl0Ns (la Peebblicaziotse).
Si & dichiarato che le, rendite sognenti del Consolidato 5 0¡O,

cioa: N. 801,880 d'inscrizione sui registri della Direziono Gene-
role per L. 35 al nome di Lanteri Francesco fu Moristo, minore,
sotto la patria potesta della madre Bojno Angelica, domiciliato in
Limono Piemonto (Cunoo), fu ooal intestata per errore occorso
nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Do-
bito Pubblico,mentrechè doveva invece intestarsi a Lanteri Carlo-
Francesco fu Antonio-Maurizio, minorenne, ecc., come sopra, vero
proprietario della rendita stessa.
A' tormini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 dicembre 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Rzrrmca n'mTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0

ciob:W.773,519 d'iscriziono sui registri della Direzione Generale,
per L. 80, al nome di Nozzardi Angela fu Luigi, minore, sotto
la patria potestà della madre Maria Mattarana, domiciliata in
Bonassola (Genova), fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechð doveva inveco intestarsi a Nossardi Angela fu
Luigi, minore, ecc., como sopra, vera proprietaria della ren-

dita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 dicembre 1904.

B .Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga AbblÎCaßl0SC).
Si ð dichiarato che lo rendito seguenti del Consolidato 5 Ot0,

cioè:

a) N. 915,662 d'inserizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per L. 115, al nome di Ghio Catterina fu Francesco, moglio
di Dusio Bartolomeo, domiciliata in Torino;

b) N, 7/2,145 per L. 115, al nome di Ghio Catterina fu Gio-
vanni-Francesco, moglie di Dusio Bartolomeo, domiciliata in To-
rino, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblioo, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Ghio Catterina, o Maria Catterina del
fu Giovanni ecc. come le precedenti, vera prdþrietaria delle ren-
dite stesse.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difRda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procoderå
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 dicembre 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RaTTmcA »'INTESTAZIONE (ga ËthbbliCG%iORB).
Si è dichiarato cho la rendita seguente del Consolidato 5 010,

ciob: N. 1,200,341 d'inscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 135, al nome di Piana-Canova Enrico fu Giovanni, minore,
sotto la patria potestà della madro Luigia Malabaila, vedova di
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Giovanni Piana-Canova, domiciliata in Roma, fu così intestata

por erroro occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invoco inte-

starsi a Piana-Canova Flaminio-Agostino-Enrico, detto comuno-

mente Enrico, fu Giovanni, minore, coe., come sopra, vero pro-

prietario della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblicc,
si difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso uti mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 dicombro 1904.

Il Direttore Generale
MANClOLI.

RETTIPICA D'INTESTAZIONE (3a Perbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡0,

cioë : N. 807,827 d'inscrizione sui registri della Direziono Gene-

rale, per L. 2200, al nome di Falchero Adelaide-Ernesta-Rosa fu
Tomaso, minoro sotto l'amministrazione della madro Rosa Fon-

tana, domiciliata in Torino, fu così intestata par errore occorso

nolle indicazioni date dal richiedonti all'Amministrazione del Da--

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Falchero Er-

nesta-Rosa-Adelaide fu Tomaso, minore, ecc., il resto come sopra,
vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove n:n sieno stato notifi-

cato opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 dicombre 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTirioA »'INTESTAZIONE (36 Ptebblicazione).
Si ð dichiarato che lo rendito seguenti del Consolidato 5 010,

ciob : N. 1,011,434 o N. 1,014,505 d'iscrizione sui registri della Di-

rezione Generale, rispettivamente per L. 60 e 65, al nome di Bro-

sea Antonio fu Innocenzo, domiciliato a Casoria (Napoli), furono
coal intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano

invece intestarsi a Brosca Innocenzo.Antonio-Andrea fu Inno-

cenzo, ecc. ecc., como sopra, vero proprietario dello rendito stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

ei diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 dicombre 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Îa Pigbblicazione).
Il R. Sub-Economo dei Beneficî Vacanti dolla Diocesi di Sessa

in Capua, ha denunziato lo smarrimento della ricevuta, mod. 7 C.

R. n. 17 ordinale, stata rilasciata al sig. Laurenza Luca dallo

Stabilimento della Banca d'Italia di Caserta, in seguito alla pro-

sentazione di un certincato della rendita complessiva di L. 6, cons.
4,50 Oi0, con decorrenza dal 10 gennaio 1901, per la conversione

nel cons. 3,50 0¡0.
A'termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Dobito Pub-

blico, si difBda chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicaziono del presente avviso

senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al

predetto Sub-Economo i nuovi titoli provenienti dall' eseguita

operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricovuta,
la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, addi 20 dicembro 1904.
Íl 1)irettore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione ò fissato por oggi 27
dicembro in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno, essendo di L. 99.98
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 27 occorre

il versâmento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
dell'Industria c dcI Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Itegno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria o Commercio

e il Ministero del Tosoro (Divisione Portafoglio)
20 dicembre 1904.

Con godimento
Al netto

CONSULIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturata
a tutt'oggi

5 ¾ lordo 10 >,31 11 103,31 11 103 30 31

4 % netto 105 13 33 103,13 33 103.13 7G

3 i/, % netto 103.31 37 101.59 37 101.GI 13

3 % lordo 74.12 72.92 73,54 67

CONOORSI

IL MINISTitO DELLE FINANZE
Visto il regolamento per il personale degli unici finant.iari,

approvato con R. decreto del 20 agosto 1807, n. 512. o modañcato

con i RR. decreti del lß settembre 1901, n. 432 - 25 luglio 1901,
n. 500 o 28 ottobre 1904, n. 603.

.Determina:

Art. l.

È aperto il concorso por er,ami a n. 90 posti di segrctario am-

ministrativo di 3 classo nello Intendenzo di finanza, cho avrà

luogo, in quanto allo provo scritto, nei giorni 28 e 20 aprilo, l°
e 2 maggio 1905, presso lo Intendenze <h Ancona, Bari, Bologna,
Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenz.c, Genova, Messina, Milano,

Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia.

Art. 2.

Lo <lomando di aminissiono al concorso, su carta da ballo da

L. 1,20, con l'indicazione della sodo pref>rsta per le pr>vo scritto,
dovranno essero prosentate, per la na gerarchica, non p.h tardi
del 25 dicembro 1901, corridato dello stato di servizio, vidimato o
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certificato osatto dal capo d'uf!Icio, alla cui dipendenza l'aspirante
si trova.

I vice segretari, i quali al 25 dicembre dotto non avranno com

piuti sei anni di servizio, ma ne avranno compiuti tre, dovranno-
allegare alla domanda anche l'originalo titolo di studio, di cui al-
l'art. 21-bis del vigento regolamento per il personale finanziario.

Roma, il 6 dicembre 1904.

D Ministro

A. MAJORANA. •

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il regolamento per l'organizzazione degli ufEci esecutivi
domaniali, approvato con R. decreto 16 luglio 1904, n. 458 ;

.Determina:

Art. 1.

È aperto il concorso per esami a 60 posti di volontario doma-

niale.
Il detto concorso avrà luogo, in quanto alle prove scritte, nei

giorni 6, 7 ed 8 febbraio 1905, presso le Intendenzo di finanza di

Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Ge-

nova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torinoo Vonozia; in quanto
alle provo orali, presso il Ministero delle Finanzo, in giorni da

determinarsi.
Art. 2.

Lo domando di ammissione al concorso, scritto di tutto pugno

dell'aspiranto, su carta da bollo da una lira, dovranno perveniro,
non più tardi del 31 dicembro p. v., al Ministero delle Finanze

(Dirozione Generale del Demanio e delle Tasse), ovvero essere pre-

sentate, entro lo stesso termine, agli intendenti di finanza, che ne

cureranno la spediziono al Ministoro.
In esse gli aspiranti dovranno:

a) designare la sede, fra quello indicato nell'articolo preco-

donte, presso la quale intendono sostenere il concorso;

b) obbligarsi a raggiungere, a proprio sposo, qualsiasi re-
sidenza nel caso di vincita del concorso e di conseguento nomina

a volontario;
c) obbligarsi a prestare, entro sei mesi dalla data del de-

creto di nomina, una cauzione di liro mille.
Art. 3.

A corredo-delle domande di ammissiono devono prodursi i so-

guenti documenti:
1 Copia dell'atto di nascita, da cui risulti che l'aspiranto ha

non piu di 28 anni compiuti:
2° Certificato di cittadinanza italiana;
3 Certificato di non incorsa penalità;
46 Certificato di buona condotta, rilasciato dal Sindaco del

Comune di residenza;
56 Certificato di sana e robusta costituzione fisica, rilasciato

da un ufliciale sanitario militare o da un medico provinciale, o

anche, por giustificate circostanze, da un medico condotto co-

munale:
6 Diploma di laurea in giurisprudenza;
7• Certificato dell'Agenzia delle imposte od atto giudiziario

di notorieth, da cui risulti che l'aspirante dispone, sia in proprio,
sia per assegno fattogli dai parenti o da altri, di una rendita

annua non inferiore a lire mille.

Qualora la rendita non appartenga all'aspirante, ai document i
di oui sopra dovrà unirsi un atto di sottomissione di ohi assi-

cura la rendita, e lo stato di famiglia di quest'ultimo.
Art. 4.

I requisiti prescritti per l'ammissibilita al concorso dovranno

essere posseduti dagli aspiranti nel periodo che intercede tra la

data del presente decreto ed il 31 dicembre p. v., giorno in cui

sondrà il termine utile per la presentazione delle domando; ed i

certificati, di cui ai numeri 3, 4, 5 e 7, debbono avere data nón

anteriore di due mesi a quella del presente dooreto.

Art. 5.

Le prove scritte sono tre e versano sopra ciascuna delle tre

parti del programma.
La prova orale versa sull'intero programma ed inoltro su un

esereizio di lettura corrento in franceso e di traduzione da questA
lingua all'italiana e viceversa.

È in facolta del candidato l'esperimento verbale per Altro lin-

gue moderne, da specificare nolla domanda, o no sarà tenuto

conto nel risultato finale como titolo di proforenza a parità di
altro condizioni.

Roma, 29 novembre 1904.

Il kninistro
A. MAJORANA.

PROGRAMMA PER L'ESAME.

Parte T.

l. Diritto amministrativo.
2. Diritto costituzionale.

Parte II.
1. Diritto e procedura civilo.
2. Diritto commerciale.

Parte III.
l. Economia politica.
2. Scienza delle finanze, con particolato riguardo al sistema

tributario italiano.

Estratto del regolamento per forganizza:ïone degli Ugici ese-
cutisi demaniali, approvato con R. decreto 10 luglio 1901,

n. 458.
Art. 29.

I volontari debbono prestare servizio gratuito, salvo consegui-
mento, nel caso di reggenza, dei compensi e delle indennità di

che agli articoli 15 o 16 del presente.
Pero nei limiti dei fondi stanziati in bilancio può ai medesimi

essero concessa una indennità monsile di L. 50, seguendosi l'or-
dino di classifloazione dell'esaäe di EUiliteilöne al posto di rico-
vitore del registro, ed in mancanza di volontari già abilitati al

posto di ricevitoro del registro, Tordine di c14Bsificaziono dol-

l'eaame di ammissione al volontariato. In detta indennità cessa

durante le reggenze, faorahð nel caso di reggenza per salute del

titolare, durante il congedo di che all'art. 16.
I volontari saranno esclusivamonte applicati agli Usei esecu-

tivi demaniali, ove maggiormento abbondino gli elementi per la
loro istruziono, e nei quali dovranno attendere a tutti i lavori,
sia di concetto, sia d'ordine che loro verranno assegnati dai ri-
oevitori e dagli iepottori, i quali hanno obbligo di curare l'istra-•
zione teorico-pratica dei volontari in ogni ramo di servizio. I vo-
lontari più provetti che non siano in reggenza saranno addetti

agli uflici dello succossioni, ed assegnati allo scrutinio dei valori

ed all'esame delle denunzie di successione.

Essi potranno essere incaricati di reggere Umei contabili de-

maniali in qualunque residonza; e per tale eventualità debbono

prestare una malleveria di L. 1000, entro sei mesi dal giorno in
cui vennero ímmessi nell'esercizio delle funzioni di volontario.

Art. 30.

Le promozioni dei volontari a posto retribulto avranno luogo in
seguito ad esame d'idoneita, al quale saranno ammessi i volontari
che abbiano compiuto un tirocinio non minore di mesi dioiotto, e
che durante il medesimo abbiano tenuta condotta regolate o dato

prova di operosità e diligenza nell'adempimento dei propri doveri.
Coloro che non siano riconosciuti meritevoli dell'ammissione al-

l'esame per mancanza dei suddetti requisiti, saranno cancellati
dai ruoli con decreto Ministeriale.
I volontari che non abbiano riportato in un esame la idoneita

al posto di ricevitore del registro, potranno ea°sere ammessi ad un
secondo esame, ma, ove falliscano anche nel nuovo esperimento,
saranno cancellati dai ruoli.
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Art. 32.
L'esame & teorico-pratico. Nell'esperimento scritto si svolgono

dai candidati, in quattro giorni consecutivi, sei temi da indicarsi
nel decreto di cui all'articolo precedente.
Nell'esperimento orale si svolge l'intero programma.
La Commissione contrale riassume in una tabella il risultato

dei due esperimenti e stabilisce la media generale dei punti otte-
nuti da ciascun candidato con le norme e proceduro degli arti-
coli 27 e 28. Questa tabella costituisce la base fondamentale della
relativa graduatoria.
A parita di punti ha la precedenza nella graduatoria il volon-

tario che ha ottenuto miglior classificazione nel certificato dello
intendente di cui alla lettera b dell'art. 31.
La tabella generale di graduatoria è l'unico doqumonto che at-

testa l'anzianitå dei volontari alla nomina ad impiego retribuito.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visti gli articoli 30, 31, 32 e 50 del regolamento per l'orga-

nizzazione degli utlici osecutivi demaniali, approvato con R. do-

creto 16 luglio 1904, n. 458;
Visto l'art. 91 del regolamento pel personale degli Uffici finan-

ziari, approvato con R. decreto 20 agosto 1897, n. 5lß ;

Determina:

Art. l.

Sono indetti gli esami teorico-pratici di idoneità por il passag-
gio a posto retribuito dei volontari domaniali e por la nomina a

commesso gerente dei commessi privati degli Utlici del registro,
bollo e demanio.

Art. 2.
Gli esami avranno luogo, per le prove scritte, nei giorni 0, 10,

11 e 12 febbraio 1903, presso lo Intendenze di Ancona, Bari, Bo-
logna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, Milano, Na-
poli, Palermo, Roma, Torino, Venezia; per le prove orali, presso
il Ministero delle Finanze in giorni da determinarsi.

Art. 3.

Le domande di ammissione in carta da bollo da una lira, do-
vranno, non più tardi del 31 dicembre p. v., essere presentato al-
l'Intendenza di finanza dolla provincia ove risiedono gli aspiranti,
corredato dai seguenti documenti:

1° Pei volontari :

a) Deereto di nomina a volontario;
b) Certificato dell'Intendenza di finanza attestanto il grado

di intelligenza e coltura, di operosità e deligenza, o di buona con.
dotta dimostrati dal volontario duranto il periodo di tirocinio, non
inferiore a mesi diciotto ;

c) Copia del deeroto di approvaziono della malleveria di
lire mille, prescritta dall'art. 89 del regolamento approvato con

R. decreto del 29 agosto 1897, n. 512.
2° Per i commessi private :
a) Cortificato dell'Intendenza comprovanto che l'aspirante

trovavasi in servizio quale commesso privato anteriormente al 13
settembre 1904, giorno dell'attuazione del regolamento 10 luglio
precedente ;

b) Certificato di cittadinanza italiana;
c) Certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

luogo di residenza;
d) Certilleato di non incorsa penalith;
e) Cortificato di sana e robusta costituzione fisica, rila-

sciato da un ufficiale sanitario militare, o da un medico provin-
ciale, o in difetto e per giustificate circostanze, da un medico con-
dotto comunale;

f) Diploma di licenza ginnasiale conseguito in uno dei gin-
nasi governativi o pareggiati. (1n luogo di questo diploma non

sono ammessi titoli equipollenti di qualsiasi specie)
Art. 4.

Gli esami scritti consisteranno nella risoluzione di sei temi

formulati sopra matorie compreso nello primo tro parti del pro-
gramma.
Gli aspiranti alla nomina a commesso gerento dovranno inoltre

svolgere un tema sulle materio indicato nella parto IV.

Gli esami orali verseranno su tutto lo materio compreso nel pro-
gramma.

Roma, 29 novembre 1904.
Il Ministro

A. MAJORANA.

Programma per gli esami di tdoncità per il passaggio dei vo-
lontari demaniali a posto retribteito e per la nomina dei
commessi privati a commesst gerenu.

Parte I.

l. Sistema tributario del Regno.
2. Loggi organicho sull'Amministrazione del domanio e delle

tasse sugli affari e sulla contabilità generale dello Stato, nello
parti specialmente che concernono lo attribuzioni degli uflici ese-
cutivi demaniali o la responsalulità dei ricevitori.

Parte II.

3. Legge di registro.
4. Leggi sul bollo, sulle tasso <li nogoriazione, su tiuollo di

manomorta, su quello ipotecarie, <11 Societa ed assicurationi, di
concessioni governativo ed altre congonori

Parte II[.

5. Questioni di demanio.
G. Manutenzione degli uflici esecutivi demaniali.

Parte l V.

7. Statuto del Regno, primi rudimenti del difL (OO ÖUI A pfDM
codura cis le, nozioni di economia politica o statistica.

CIRCOSCRIZIONE DELLE INTítNDENZls SEDIC Dl l(SAMS.

1. Ancona per le provincio di Ancona, Ascoli Picono, Chioli,
Macerata, Posaro o Teramo.

2. Bari id. Bari, Foggia, Lecco e Patonza.
3. Bologna id. Bologna, Ferrara, Forli, Modena, Parma, Ra-

vonna, Reggio Emilia.
4. Cagliari id. Cagliari e Sassari.
3. Catania id. Catania, Messina e Siracusa.
6. Catanzaro id. Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria.
7. Firenze id. Firenzo, Arozo, Livorno, Lucca, Pma, Siena.
8. Genova id. Genova, Massa, Porto Maurizio.
9. Milano id. Milano, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Man-

tova, Pavia, Piacenza, Sondrio.
10. Napoli id. Napoli, Avellino, lienevento, Campobasso, Ca-

sorta, Salerno.

11. Palermo id. Palermo, Caltanis etta, Girgenti, Trapani.
12. Roma id. Roma, Aquila, Grosseto, Perugia.
13. Torino id. Torino, Alessandria, Cuneo, Novara.
14. Venozia id. Venezia, Belluno, Padova, Rovigo, Treviso,

Udine, Verona, Vicenza,

parte non Ef¶uiale
DIARIO ESTERO

11 telegrafo ci trasmetto da Pietroburgo l'ukase che
iori lo Czar ha diretto al Senato dell' Impero, concer-
nente il progetto di perfezionamento delle istituzioni
dello Stato. L'uhase dice :

Pensando incessantemente, in conformita al sacra legato la-
sciatoci dai nostri avi coronati, al bene del potero confliatoci da
Dio, consideriamo come compito del nostro Regno, conservando
senta alterazioni il carattere inalterabile delle leggi fondamentali
dell'Impero, la cura infaticabile dei bisogni del paese.
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1)iatinguendo tutto ciò che corrisponde realmente agli interessi
dól popolo russo dallo tendenzo non di rado erronee od influon-
zate da circostanze transitorie, orediamo che se il bisogno di uno
o di un altro mutamento 6 provato maturo, ð in tal caso neces- .

sario prepararno la realizzazione.
Sebbeno tale riorganizzazione debba provocaro la introduzione di

essenziali innovazioni nella legislazione, non dubitiamo che l'at-
tuazione di tala impresa incontrork la simpatia della parte loalo
dei nostri sudditi, che vede la prosperità realo della patria nella
tranquillità dello Stato o nella ininterrotta soddisfaziono dei quo-
tidiani bisogni del popolo.
Ponendo a capo delle nostre cure il pensiero di miglioraro quanto

ò più possibile l'esistenza della più numerosa delle nostre classi,
della classe cioè dei contadini, osserviamo che in conformita ai
nostri ordini questa questione fu già posta sotto esame.

Nello stesso tempo insieme ad una revisione particolareggiata,
effettuata sul posto, delle istruzioni originarie del Ministero del-
l' Interno, hanno ora luogo discussioni da parte di un numero
eletto di personalita più esperte e della più alta amministrazione,
sulle più importanti questioni riferentisi alla vita dei contadini
sulla base delle cognizioni e delle dichiarazioni, ottenute merch
l'esame noi Comitati locali, dei bisogni generali dell'industria agri-
cola.
Ordiniamo che questi lavori pongano le leggi sui contadini in

armonia colla legislazione generale dell'Impero, facilitando cosi
l'opera di una duratura sicurezza di questa classe, i cui membri
sono riconosciuti, per ordine dello Czar liberatore, como cittadini
rurali liberi ed in possesso di tutti i diritti.
Abbracciando con un colpo d'occhio una grande estensione ed i

più lontani bisogni del popolo, riconosciamo che, per la consoli-
dazione normalo dello Stato e della vita pubblica, è impossibile
differire l'attuazione dei seguenti punti:

1. Misure efficaci tendenti a proteggere la piena forza della
leggo oome il più importante sostegno del trono dell'Impero au-
tooratico, afBaché l'applicazione inviolabile ed uguale per tutti

'

della legge sia considerata come il primo dovere per tutte le au-
torità a noi soggette ed in tutti i luoghi ed affinoh& qualsiasi de-
bolezza di questo dovero provochi inevitabilmente le responsabilità
fissato dalla legge per qualunque atto arbitrario e oho sotto que-
sto rapporto siano facilitati alle persone leso da tali atti i mezzi
di ottenero una sentenza giuridica.

2. Dovrà essere permosso allo istituzioni locali e municipali
di partecipare nella più larga possibile misura all'amministra-
zione di parecchi punti degli interessi locali, loro accordando a
tale uopo la necessaria autonomia nei limiti da fissarsi dalla legge:
rappresentanti di tutte le parti della popolazione interessata ne-
gli affari locali saranno convocati a condizioni uniformi per porre
in attivitå tali istituzioni.
Nell'intendimento di daro la più officace soddisfazione possibile

ai bisogni della popolazione, all'infuori delle istituzioni degli
ßemstwo dei Governi e degli Semstwo dei circoli, saranno formate
delle istituzioni pubbliche nella più stretta connessione con essi
per l'amministrazione degli affari o degli interessi locali di minore
estensione.

3. Per tutolare l'eguaglianza di tutte le classi davanti ai tri-
bunali, sarå introdotta la necessaria unità nella organizzazione
giudiziaria e sark garantita la necessaria autonomia per le Ordi-
nanze dei Tribunali.

4. Per l'ulteriore sviluppo dei provvedimenti da noi presi per
la protozione della sorte degli operai nelle fabbriche, nelle officine
e nello altre industrio, sarå provveduto da parte dello Stato al-
l'introduzione delle assicurazioni operaie.

5. Verra fatta una revisione delle leggi eccezionali che furono
mosse in vigoro all'epoca dell'apparizione d'una attivita criminale
senza precedenti dei nemici dell'ordine pubblico, leggi la cui
applicazione provocó una grande estensione dell'arbitrio da parte
delle autorità amministrative.

Nello stesso tempo si provvederå a limitare, per quanto sark
possibile, il campo di applicazione di queste leggi, e la restri-
zione dei diritti dei privati creata da queste loggi non sarå per-
messa che nel caso in cui la aiourezza dello Stato~'ais realmente
minacciata.

6. Per confermare l'immutabile desiderio del mio onore, espresso
nelmanifesta dell'Il marzo 1903 per la protezionedellatolleranza
religiosa consacrata dalle leggi fondàmentali dell'Impero, verranno
sottoposte a revisione le leggi sui diritti religiosi delle perdono
che appartongono a confessioni eterodosse o non cristiane, od
indipendentemente da cio verranno prese fino da ora, anohe nel-
l'ordino amministrativo, le misure corrispondenti por oliminaro
dai loro affari religiosi qualsiasi restrizione non indicata diretta-
mento dalla legge.

7. Verrå fatta la revisione delle ordinanze esistenti che re-
stringono i diritti degli stranieri e degli indigeni in alcune parti
dell'Impero, nel senso che delle attuali disposizioni rimarranno in
vigore, in avvenire, soltanto quelle che sono rese necessario da-

gli attuali interessi del paese e dal ben,e evidente del popolo
russo.

8. Saranno eliminate, dalle ordinanze esistenti attualmente
sulla stampa, tutte le restrizioni superflue, e la parola stampata
sara sottoposta ai limiti chiaramente fissati dalla leggo. Con oi&
verrå data alla stampa russa, conformemento al suo progresso,
alla sua coltura e all'importanza che assumerk in seguito allo
nuovo disposizioni, la possibilitå di compiero degnamente l'alta
missione di essero vera proclamatrico dei ragionovoli sforzi pel
bene della Russia.
Ordinando su queste basi una serie di grandi riforme interno

da compiersi nel più prossimo avvontre, e di cui una párte, in so-
guito ad istruzioni da noi anteriormento date, à gik stata sotto-
posta ad un esame preliminare, troviamo opportuno, invistadella
varietà e dell'importanza di queste riforme, di prescrivere quanto
segue:
Spetta al Comitato dei ministri di fissare l'ordine col qualo do-

vranno essero trattati i varii punti per stabiliro i mezzi che ren-
dano possibile la loro applicazione rapida e complota nelle nostre
istituzioni politiche, e spetta altrost-al Comitato dei ministri di
provvedero alla pië stretta unione delle vario parti dell'ammini-
strazione. Pertanto ordiniamo:

11 Comitato dei ministri esaminerà, per ciascuno dei puntisum-
menzionati, la questione del miglior mezzo per realizzare le nostro
intenzioni, e ci ripresenterå nel più breve tempo le sue decisioni.
Circa ulteriori misure da prendersi il Comitato dei ministri ci
riferirk, considerando la situazione che deriva dall'olaborazione dei
punti indicati.

Firmato: Nicola.

11 Matin di Parigi, in un articolo di fondo del suo
inviato speciale nel Marocco, dice che non conviene nð
esagerare nè diminuire la portata dell'incidente franco-
marocchino.
Il corrispondente dello stesso Matin telegrafa poi da

Tangeri:
< Tutti i ministri esteri presenti a Tangeri hanno vi-

sitato il ministro francese e hanno inviato l'ordine ai
connazionali di abbandonare Fez. Alla Legazione Fran-
cose ,si recarono tutti coloro che hanno interessi a Fez.
< E opinione unanime che la Francia aveva il diritto

di mostrare un poco di energia. Nessuno cerca, però,
d'ingrossare l'avvenimento o di dargli un significato mi-
naccioso, poichè il Sultano dovrà finire per comprendere
che l'interesse della sua autorità sta nel permettere alla
Francia di compiere la sua opera pacifica. Non si può
dissimulare, però, che la Francia potrebb'essere costretta
ad esercitare una pressione che da diplomatica si tra-
sformi in militare.
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« Allo stato di coso attuale, poro, tale eventalità non

può essere inquietanto, perchò tutto si limiterà ad una
dimostrazione alla periferia dell' Impero. Gli stranieri
non hanno il diritto di esigere protezione che alla po-
riferia, o la Francia avrà solo il dovere di proteggero
le coste. La dimostrazione non puo quindi trasformarsi
in un'operazione di guerra, o la Francia non cadrà nol-
l'agguato tosole ».

25TOTIZIE VA¯ELIE

ITALIA.

S. M. il Ro ricevetto ieri, in udionza privata, il rot-
tore della R. Università di Roma, prof. Tonelli, intrat-
tenendosi a lungo con lui sulle più urgenti questioni del
nostro Ateneo.

S. M. il Re, accompagnato da S. E. il generale Bru-
sati, dai conti Brambilla e Giannuzzi e da altri perso-
naggi, parti ieri sera alle oro 22,15, in forma privata,
per Capua, por una partita di caccia nelle vicinanze di
quella città.
Pe1 miglioramento <1ei servizi pubblici mn-
nicipali.- La sezione romana dell'Associaione pel movimento
dei forestiori ha indirizzata al pro-sindaco di Roma, comm. Cru-

ciani-Aliprandi, la seguente lettera:
« Questa presidenza, la quale segue con vivo compiacimento

l'interessamento che la on. Giunta comunale, presieduta dalla

S. V. Ill.ma, dimostra por tutto cið che concerne il decoro della

città nostra ed il suo civilo progresso, e constata con soddisfa-

zione il buon volero che la on. Giunta stessa pone nella estrin-
secazione del suo mandato amministrativo, si permette di richia-

mare l'attenziono della S. V. On.ma e degli onorevoli assessori

competenti sullo stato negletto in cui giacciono alcuni servizi pub-
blici.

« Quest'associazione ha determinato di delegare nei varî quar-
tieri della città alcuni « notabili » dell'associazione, incaricandoli
di designaro tutti quegli inconvenienti di dettaglio che sfuggono
alla vigilanza degli uffici di codesto on. municipio; ha del par-
incaricato una Commissione interna di redigorp un memoriale, da
presentarsi a codesta on. amministrazione comunale, nel quale
siano accuratamente esposti nei riflessi dei sorvizi pubblici, i de-
Eidert di quest'associazione che ha specialo interesse a che Roma

non sia ultima tra le metropoli civili per igiene, pulizia, decoro e
« comfort » moderno.

< Frattanto questa presidenza si permette di segnalaro alla

S. V. Ill.ma:

1. L'abbandono in cui sono lasciati, nei riguardi dell'illumi-
naziono o della pulizia, i quartieri meno centrali.

2. La necessità di un riordinamento nel servizio tramviario,
nel senso di dare una maggiore estensione alla reto attuale ed

una maggiore intensità di servizio su alcune lineo, specio nei

giorni festivi.
3. La necessità di visite d'ispezione ai serbatoi d'acqua o di

obbligare la presa diretta per l'acqua d'uso potabile, specie negli
esercizi pubblici. '

4. L'urgenza di migliorare il servizio di nettezza urbana, il
quale in questi ultimi tempi ha sollevato generali e legittimo la-

gnanze.
5. L'opportunità di disciplinare i venditori ambulanti impe-

dendo che il pubblico sia infastidito o proibendo il transito di
carrettini di girovaghi anche nello strade di seconda categoria non
contrali.

6. L'opportunità di vigilare perché non avvenga l'affissiono di
manifesti in quanto deturpino cdifizi d'importanza architettonica
od archeologica.

7. L'urgonza di provvedere d'accordo con l'autorita di pub-
blica sicurezza a reprimere l'accattonaggio, che sotto vario formo
vessatorie sta ritiorendo in modo indocoroso per la citta nostra

o delegare possibilmente una squadra specialo di guardio per una
efficaco sorveglianza in ausilio a quello della benomerita Società
contro l'accattonaggio.

8. La convenienza di semplificare la tariffa dello vetturo

pubblicho e di esercitare una maggiore vigilanza sulla proprieta
dei servizi.

9. La convenienza di addivenire ad una diversa sistemazione

degli orinatoi in modo cho no risulti difesa la decenza pubblica.
« Quosta associazione, nel pubblico interesse e nel desidorio di

voder sempre meglio progredire la nostra città, prega la on.ma

S. V. di volero accordare benevola accoglienza a queste segna-
lazioni.

« Col maggioro ossequio.
< LA PRESIDENZA ».

La riapertura del Costanzi. - Come ora annun-

ziato, ieri sera con un pubblico numerosisimo ed elettissimo fu

inaugurata al Teatro Costanzi la grando stagiono lirica inver-
nale.

Fu rappresentata Aida del Verdi, cho venne interpetrata dalla

signora Kruseewiski (Aida), dalla signora Bruno (Amneris), dal
tenore Zenatello (Radamòs) e dal baritono Magini-Colotti (Amo-
nastro).
L'orehostra ora diretta dal maestro Vitale.
Il successo fu completo por tutti gli artisti el ancho por una

splendida messa in iscena.

L'Aida si replica domani scra, o più a lungo diremo della eso-

cuzione nella prossima rassegna.
Arte ed artisti. - Domaai nel palaZ7o dello Belle Arti

verrà inaugurata la mostra del Pensionato Artistico Nazionale.
I temi dei tre concorsi erano: per la architettura: La sede del

Pensionato; por la seoltura, Eroismo; per la pittura, La ri-
volta.

I concorrenti sono numerosi, o abbiamo ragione di credere che,

specialmente nella pittura, vi sieno tentativi interessanti.
11 traf'oro dc1 Sempione. - Il 10 corrento vonne ri-

presa la porforazione dell'avanzata nel tunnel primo dolla galle-
ria del Sempione, forandosi oltre 3 metri al giorno.
La ripresa della perforazione al tunnel primo si poth fare por

mezzo dolla galleria trasversalo dal tunnel socondo, lasciando un

tratto di 29 metri intermodio, ove si menifestarono le sorgenti di
acqua calda, tratto che verrà scavato in seguito.
Ora, per l'incontro coll'avanzata di Briga, non mancano più che

170 metri.

AIovimento commerciale. - Sabato scorso, nel

porto di Genova, furono caricati 933 carri, di cui 312 di carbono

per i privati e 101 di grano per l'interno.
No furono scaricati 283, dei quali 197 per imbarco.

TELEG-IS.A.MMI

(Agenzia Stef°ani)

LONDRA, 26. - Il Daily Telegraph ha da Ce-fu: I giapponesi
si preparano ad operare il loro prossimo attacco generale contro
Port Arthur, in occasione del Natale russo.

Un grande numero di trasporti giapponesi giungo a Dalny con

rinforzi di artiglieria.
ATENE, 26. -- Il Re ha incaricato Delyannis di costituire il

nuovo Gabinetto che sciogliora la Camera.

VIENNA, 26. - 11 Corresponden: Bureau ha da Sofia: Il Mi-
nistro degli affari estori, Petrow, ha diretto ai rappresentanti
della Bulgaria all'estero una Nota, con la quale li incarica di di-
chiarare ai Governi presso cui sono accreditati che la Bulgaria
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non assump alcung responsabilità in conseguenza dell'attuale atti-

tudice della Turchia.
.
BUCAREST, 46. - Il Ministro degli affari esteri, Bratiano, o

quello dell'interno, Lancar, si sono dimossi.
11 Presidente del Consiglio, Stgrdza, ha assunto l'interim degli

all'avi estori, ed il Ministro dell'istruzione, Haret, quello dell'in-

torno.
PilšTROBURGO, SO, - (Ugiciale). - Un telogramma del gene-

rale Kuropatkine, in data del 25 corr., dice:
Now ho ricevuto alcun rapporto che segnali combattimenti col

nemico 11 24 corr. La temperatura ò di 13° sotto zero.

I cacciatori inviati al sud, verso Tchian-tan, hanno respinto•
venordi scorso, le grandi guardie giapponesi, ed hanno incendiato
due villaggi, ove si trovavano grandi depositi di foraggi, viveri o

cartucce.

BUENOS-AYRES, 26. - Un gravo incendio ha distrutto il de-

posito di lana di Otto Hinsch.

Si credo che esso sia doloso; furono operati tro arresti; idanni
sono rilevantissimi.
TOKIO, 26. - Si fanno preparativi per l'invio di rinforzi alma-

resciallo Ohyama.
YOKOHAMA. 26. - Il Mandchu Maru ð partito oggi per Port

Arthur con a bordo dicci addetti esteri, quq(tro membri della Ca-
mera dei Pari ed il segretario della Dieta dei deputati.
Non vi sono giornalisti a bordo. Si crede che il viaggio durerà

tre settimane.
- PARIGI, 26. - Risulta da informazioni che il rapporto Baudoin
sulla revisione del processo Dreyfus sark comunicato al primo pro-
sidento della cassazione soltanto alla fino di gennaio. Solo allora

sarå nominato il relatore.
La Corte suprema deciderà l'affare a Camere riunito nel mese

di maggio.
MOSCA, 27. - Inaugurando la sessione dello Zemshoo, il pro-

sidente, principe Trubetzkoi, ha accennato alla grave situazione

attuale della Russia, che ha provocato una nervosa agitazione nella
popolazione,

11 presidente ha soggiunto: Gli Zemstwo hanno fiducia nello

Czar, poichè si approssima il giorno felico in cui le attuali isti-
tuzioni dello Stato. che separa lo Czar dal popolo, verranno mo-

dificate ed in cui lo Czar invitera rappresentanti eletti dal popolo
a partecipare alla legislazione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Etomano

del 26 dicembre 1904

11 barometro è ridotto allo zero .
L'altezza della stazione à di metri . . . .

50.60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . .
756 65.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . .
75

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . N.
Stato del cielo a mezzodl . . . . . . . . coperto.

massimo 12,4.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

Ì mmimo 7,8
Pioggia in 24 ore . . . . . . 0,3.

26 dicembre £904.

In Europa: pressione minima di 743 su Mosca, massima di 764

sulla Svizzera.

In Italia nelle 24 ore: barometro discoso di l a 3 mill.; tem-
peratura irregolarmente variata; pioggiarelle, specialmeate al

Centro.
Barometro: massimo a 763 luogo la Catena alpina, minimo di

761 sull'alto Tirreno.
Probabilita: cielo vario alPestremo sud, quasi ovanque nuvoloso

altrove con qualche pioggia, venti deboli o moderati settentrionali
nell'alta Italia, vario altrove.

' BOLLETTIlWO BKETEOILICO
dell'Useio oentrale di n\eteorologia-e di goodinamige

Roma, 26 dicembre 1904.

TEMPGATUI¼
STATO QATO

STAZIONI del cielo del mara g Minima

ere 8 ere 8 nelle 24 ora
Newtdan#

Porto Maurizio , , af, coperto onlino 12 0 6 4
Genova . · · · · coperto calmo 10 3 9 0
Massa Carrara . . /, coperto calmo 11 2 ô 4
Cuneo . . . . . . sereno - 3 9 - 5 3
Torino. . . . . . nebbioso - 6 5 - 3 6
Alessandria . . . nebbioso - 3 6 - 0 3
Novara . . . . . nebbioso - 5 0 - 2 0
Domodossola . . . sereno - 5 0 - 7 9
Pavia . . . . . . nebbioso - 3 4 1 0
Milano. . . . . . coperto - 4 0 1 0
Sondrio . . . . . /4 coperto - 4 1 - 3 &

Bergamo . . . . . nebbioso - 2 0 - 4 8
Brescia. . . . . . coperto 1 7 - 1 5
Cremona . . . . coperto - 2 9 2 3
Mantova . . . . - nebbioso 3 6 - 0 6
Verona . . . . - sereno - 2 2 - 3 i
Belluno . . . . sereno l 3 - 5 9
Udine . . . . . . |4 coperto - 4 6 1 6
Treviso . . . . .

sereno - 4 5 - I 5
Venezia . . . . . nebbioso calme 3 5 - 1 0
Padova . . . . . sereno - 3 1 - 2 I
Rovigo . . . . . coperto 3 5 - 4 0
Piacenza . . . . nebbioso -- 3 I O 8
Parma

. . . . . nebbioso - 2 5 0 5

Reggio Emilia . ooperto - ß 2 0 0
Modena . . . . coperto - 3 4 1 7
Ferrara . . . . . coperto - 3 8 0 3
Bologna . . . . - coperto - 3 0 1 0
Ravenna . . . . . nebbioso -- 2 6 --- 0 3
Forli. . . . . . . nebbioso - 3 8 0 0
Pesaro. . . . . . nebbigeo calmo 5 2 3 4
Ancona

. . . . . nebbioso calmo 6 8 5 0
Urbino.

. . . . .
-

-
- -

Macerata. . . . . nebbioso - 8 2 4 I
Ascoli Picono. . . */4 coperto - 9 5 1 0
Perugia . . . . . coperto - 0 4 4 2
Camorino. . . . . coperto - 8 2 3 0
Lucca . . . . . 3/4 coperto -- 10 7 4 4
Pisa

. . . . . . . nebbioso ---
11 0 3 0

Livorno . . . .
. */4 coperto calmo 11 8 6 0

Firenze.
. . . . . coperto - 0 0 6 2

Arezzo . . . . . coperto - 8 3 5 4
Siena . . . . . .

-
-

-

Grosseto
. . . . - - -

Roma
. . . . . , coperto - 12 8 7 8

Teramo . . . . . sereno - 8 4 3 2
Chieti . . . . . . 3/4 coperto - 10 0 - 1 0
Aquila. . . . . */. coperto - 4 2 1 5

Agnone . . .
. . coperto - 828 3 1

Foggia. . . . . . coperto - 11.8 - 1 0
Bari. . . .

.
. . coperto calmo 10 2 3 0

Lecce
. . . . . . */4 coperto - 12 6 7 4

Caserta . . . . . coperto - 13 1 7 8
Napoli. . . . . . coperto calma 13 0 8 4
Benevento . . . . coperto - 11 0 3 0
Avellino

. . . . . 3/4 coperto - 10-0 I 0
Caggiano. . . . . 3/4 coperto -' 8 5 4 5
Potenza . . . . . coperto - 7 4 1 1
Cosenza . . . . . piovoso - 10 0 4 0
Tiriolo

- · - · · · piovoso - 9 6 3 0
Reggio Calabria . sereno calmo 15 0 10 4
Trapani . . . . . 3/4 coperto calmo 16 G 9 8
Palermo

. . . . . 3/4 coperto calmo 17 6 6 5
Porto Empedocle , coperto calmo 15 0 10 0
Caltanissetta . . . sereno --- 13 0 5 0
Messina . . . . . 3/4 coperto calmo 16 2 9 3
Catania

. . . . . sereno calmo 14 8 8 1
Siracusa . . . . . 1/4 coperta calmo 14 6 8 4
Cagliari . . . . .

sereno legg. mosso 16. O i l 7
Sassari 9 '.¶ . . sereno - I 12 2 I 8 0

Direttore : G. B. Bau.xsto. Tipografia dello Mantellate I AFFAm,9 Tvumo, Gergnie responsabile.


